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LA CERTEZZA DI ESSERE ASCOLTATI NELLA PREGHIERA 
 

 
Noi preghiamo, eppure a volte le nostre preghiere sembrano rimanere inascoltate.  
 

Abbiamo questa esperienza, tante volte.  
Se poi il motivo per cui abbiamo pregato era nobile (come può essere l’intercessione per la salute di un malato, o 
perché cessi una guerra), il non esaudimento ci appare scandaloso.  
 

Cosa ci dice il vangelo. 
I racconti della vita di Gesù sono come un immenso coro che invoca: “Abbi pietà di noi!”. A volte la risposta di Gesù è 
immediata, invece in qualche altro caso essa è differita nel tempo: sembra che Dio non risponda.  
 

a) Quando preghiamo siamo umili 
Per iniziare a pregare, dobbiamo chiedere che Dio mi dia quello che conviene di più: Lui sa.  
Questo è il primo atteggiamento per andare a pregare. Quando preghiamo possiamo cadere nel rischio di non essere 
noi a servire Dio, ma di pretendere che sia Lui a servire noi. Gesù invece ha avuto una grande sapienza mettendoci 
sulle labbra il “Padre nostro”. Chiediamo che si realizzi non il nostro progetto, ma la sua volontà nei confronti del 
mondo: «Sia santificato il tuo nome, venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà» (Mt 6,9-10). Tu, Signore, converti il 
mio cuore perché chieda quello che è conveniente, chieda quello che sarà meglio per la mia salute spirituale. 
 

b) Quando preghiamo abbiamo coraggio. 
La mamma cananea. 
Una mamma straniera supplica Gesù per la figlia: questa donna deve insistere a lungo per essere esaudita (cfr Mt 
15,21-28). Ha anche l’umiltà di sentire una parola di Gesù che sembra un po’ offensiva: non dobbiamo buttare il pane 
ai cani, ai cagnolini. Ma a questa donna non importa l’umiliazione: importa la salute della figlia. E va avanti a 
supplicare. 
Dunque, in qualche occasione la soluzione del dramma non è immediata.  
Anche nella nostra vita, ognuno di noi ha questa esperienza. Quante volte abbiamo chiesto una grazia, un miracolo e 
non è accaduto nulla. Poi, con il tempo, le cose si sono sistemate ma secondo il modo di Dio, il modo divino, non 
secondo quello che noi volevamo in quel momento.  
 

c) Quando preghiamo abbiamo fede. “Continua ad avere fede”, dice Gesù a Giairo (cfr Mc 5,21-33).  
Giairo è un padre che corre trafelato: sua figlia sta male e per questo motivo chiede l’aiuto di Gesù.  
Il Maestro accetta subito, ma mentre vanno verso casa succede un’altra guarigione, e poi giunge la notizia che la 
bambina è morta. Sembra la fine, invece Gesù dice al padre: «Non temere, soltanto abbi fede!» (Mc 5,36). “Continua 
ad avere fede”: perché è la fede che sostiene la preghiera. E infatti, Gesù risveglierà quella bambina dal sonno della 
morte. Ma per un certo tempo, Giairo ha dovuto camminare nel buio, con la sola fiammella della fede. Signore, 
dammi la fede! Che la mia fede cresca!  
 

d) Quando preghiamo ricordiamo che il male mai è signore dell’ultimo giorno. Dio è il Signore dell’ultimo 
giorno  
Gesù sembra rimanere inascoltato quando si rivolge al Padre nel Getsemani: “Padre, se possibile, allontana da me 
questo che mi aspetta”. Il Figlio dovrà bere fino in fondo il calice della passione.  
Il terzo giorno dopo la crocefissione di Gesù, cioè la domenica, c’è la risurrezione. Ed è il giorno in cui si compiranno 
tutti gli aneliti umani di salvezza. Tante volte, il penultimo giorno è molto brutto, perché le sofferenze umane sono 

brutte. Ma il Signore c’è e all’ultimo giorno Lui risolve tutto.    (udienza generale Mercoledì, 26 maggio 
2021)  



DOMENICA 23 MAGGIO  
 

 DOMENICA DI PENTECOSTE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 
Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra  

LUNEDI’ 31 MAGGIO    
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 

Festa - Liturgia delle ore propria 

MARTEDI’ 1 GIUGNO   
Liturgia delle ore prima settimana 

 

S. Giustino – memoria facoltativa 

MERCOLEDI’ 2 GIUGNO 
Ss. Marcellino e Pietro –  

GIOVEDI’ 3 GIUGNO               
 SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
 

VENERDI’ 4 GIUGNO 
Santo è il Signore, nostro Dio  

SABATO 5 GIUGNO 
S. Bonifacio – memoria 
 

DOMENICA 6 GIUGNO  
 

 II DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Pastorale Giovanile:   appuntamenti !  
 

 

Martedì 1 Giugno ore 16.45 e ore 17.30: Confessioni cresimandi;  

     alle 21.00 - Confessioni genitori e Padrini /Madrine. 

Mercoledì 2 giugno ore 20.00 - incontro di saluto per 18/19enni. 

 

Lunedì 31 maggio ore 20.45 (in Chiesa) incontro di presentazione 

Oratorio estivo per coloro che hanno effettuato la preiscrizione  

a Parabiago. 

 

Lunedì 7 giugno ore 20.45 (in Chiesa a Ravello) incontro di 

presentazione Oratorio estivo per coloro che hanno effettuato la 

preiscrizione a Ravello / Villastanza. 

 

Durante la settimana verrete contattati dalla segreteria circa l’avvenuta 

accettazione della preiscrizione. Solo dopo aver ottenuto tale conferma 

sarà possibile effettuare l’iscrizione ufficiale. Per vedere le date e gli orari 

in cui fare l’iscrizione si tenga d’occhio il sito della Comunità Pastorale 

(www.chiesadiparabiago.it) 

MESE DI MAGGIO 
 

• 30 ARTISTI PER MARIA 
 Ogni giorno la preghiera mariana è stata accompagnata in Chiesa 

 dalla  esposizione di un quadro di un artista famoso o familiare. 
 Questo ha dato la possibilità a tanti di presentare una riproduzione 
 artistica presente nella loro famiglia. A tutti il pensiero che la bellezza 
conduce alla sorgente della gioia. 

 

• ANNIVERSARI 
 E’ tornata la celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO.  

 Grazie alle 22 coppie di sposi che hanno voluto ringraziare il Signore per 
la loro famiglia. E’ un chiaro messaggio ai giovani che è possibile amarsi 
per sempre, e questo da gioia. (grazie anche per i 1125 € offerti) 

 

• ROSARIO E GRUPPI 
 Abbiamo voluto caratterizzare la preghiera del Rosario con la presenza 

dei gruppi ecclesiali  di chi svolge un servizio nella nostra comunità. Un 
modo per non fermarsi alle “cose da fare” e anche per dire grazie a tante 
persone che fanno del loro tempo un dono a tutti. Così abbiamo pregato 
con il Consiglio Pastorale, la Caritas, la s. Vincenzo, i ministri straordinari 
dell’Eucaristia, i lettori, i Cori, le catechiste, i chierichetti, il Coretto, le 
donne delle pulizie, i volontari… Dio benedica. 

 

• BATTESIMI 
 Sono ripresi, con gioia. Un bel segno di speranza nel grigiore e 
 nell’incertezza. Vicini con grande stima e simpatia alle famiglie. 

Lunedì 31- Visitazione della  
 B. V. Maria 
Ore 21.00 - Concelebrazione  
Villastanza (festa patronale) 
 

Martedì 1 Giugno 
Ore 21.00 - S. Gervaso e Protaso 
 Genitori Cresimandi 
 

Giovedì 3 giugno 
Solennità del CORPUS DOMINI 
Ore 21.00 - adorazione Comunita-
ria presso la Chiesa di Ravello (G.C.) 

Santo Spirito di Dio, 
Prega in noi e per noi! 
Se ci mancano le parole, 
Tu insegnaci a chiamare Dio con il nome di “Padre” 
e a parlare con franchezza per dare testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù. 
Se ci mancano le forze, 
 Tu infondi in noi il dono della fortezza 
per perseverare nell’amore, nella speranza. 
Se siamo smarriti e incerti, 
Tu infondi in noi uno speciale dono di sapienza, 
per conoscere il bene che c’è in noi 
e avere stima di noi stessi 
 per portare a compimento la nostra vocazione, 
 

per apprezzare il bene che c’è negli altri 
e non disprezzare nessuno, 
per riconoscere la bellezza che c’è nel mondo 
e averne cura. 
Se siamo minacciati dalla morte, 
Tu rendici partecipi della vita di Dio. 
Se siamo tristi e amareggiati, 
Tu sei Consolatore insegnaci le vie della gioia. 
Se soffriamo di divisioni e solitudini, 
Tu fa’ dei molti un cuore solo e un’anima sola. 
Se in noi arde il desiderio di Dio, 
Tu crea in noi un cuore nuovo, un cuore puro, 
perché i puri di cuore vedranno Dio.  
Amen     
    Mario Delpini - Arcivescovo di Milano 


